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^ Sfratto dai registri di cancelleria della g. c. civile se- 
dente in Napoli — Ferdinando Primo per la grazia di 
Dio Re del Regno delle due Sicilie, e di Gerusalem- 
me , Infante di Spagna, Duca di Parma , Piacenza , Ca- 
stro etc. Gran Principe Ereditario della Toscana — La 
seconda camera della g. c. civile sedente iri Napoli 
lia resa la seguente decisione nella causa messa a ruolo. 
N. 43i3. (i). Tra- li signori D. Gio: Andrea , e D.Fran- 

r 


(i) N. i ~ Avverso 0 questa decisione D. Michele Festa 
ha prodotto ricorso per annullamento .. La Corte su- 
prema dì giustizia ne va ad occuparsi della discussio- 
ne . Quindi in sostegno del ricorso si presenta la tra- 
scrizione' della decisione con delle note sul fatto rite- 
nuto , e sul dritto , che dimostrano ben fondata il re- 
clamo . 
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cesco de Nisi , il primo tutore ordinario , e ’l secondo 
tutore surrogato de’ figli minori de’ conjugi D. Pasqua- 
le de Nisi , e D. Teresa Parisi appellanti patrocinati dal 
sig. D. Giuseppe Durante , domiciliato strada Madda- 
lena N. 11. — Il sig. D. Michele Festa patrocinato dal 
sig. D. Raffaele Grimaldi domiciliato pure in Napoli 
in casa dell’ usciere D. Nicola Guerra strada Orticello 
N. 44 ' > c p arto “ffuiW - F. -1» signori I). Domenico 
Antonio * e D. Giuseppe Antonio fratelli Rosati patro- 
cinati dal sig. D. Giuseppe Giardino Tedeschi , domi- 
ciliato anche in Napoli largo S. Gio: Maggiore N. 19. 

Portata la causa alla puhhlir.a u dipnzn . . . 

3 ? Er parte de’ signori Rosati , e Festa si è conchiuso 
rigettarsi l’ appello prodotto dai signori de Nisi avver- 
so la sentenza del tribunale civile de’ iS . giugno 18 l 8. , . 
confermarsi la sentenza , e cordonarsi gli appellanti 
alle spese del giudizio . 

Per parte de’ signori de Nisi si è conchiuso farsi dritto 
all’ appello , ed all’ atto di opposizione per le ragioni 
ne’ medesimi enunciate , e condannarsi le contropard 
alle spese dell’ intero giudizio . 
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Narrative concordate J ralle parti . 

C^Osta per fatto che nell’ anno 1776. morì in Foggia 
D. Francesco Parisi , e lasciò superstiti due figliuola 
nominate D. Antonietta , e D. Teresa , delle quali de- 
ferì la tutela alla moglie D. Marianna Festa , ed al di 
costei fratello D. Pasquale con testamento nuncupativo. 

.Tra i beni ereditar] èravì una masseria - sopra terre di Re- 
gia Corte nel tavoliere di Puglia detta la Iìuatclla . I 
tutori credettero vantaggioso per le minori il prosegui- 
re T industria di detta masseria , ma nel 3 . febbrajo 
1787. Antonietta vendè al zio D. Pasquale la inetta di 
detta masseria a se spettante, e gli cede la metà del- 
le terre di Regia Corte , sulle quali si faceva la mas- 
seria . Il prezzo dell’ intiera masseria fu fissato da due 
periti eletti di consenso nelle seguenti somme , come 
dal documento intimato , e non contraddetto . Vacche, 
e stigli addetti alle medesime due. 848. 89. Bovi ara- 
torj , e stigli due. 1964. 81. : Giumente , e stigli du- 
cati 1659. 89. : Cavalli , asini , e stigli due. i 5 y. 
altri stigli di masseria , e meta due. 568 . to.^ , be- 
nefici di maggesi ingraffate, ed altro due. 1208. a8.f. 
In tutto due. 6404. 37.7 : Più per valore di legname 
due. 474- 78* : I» fine per valuta delle fabbriche du- 
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cati 1713. 47-7 > ed in riguardo al prezzo di cessione 
la quale fu pagata due. 772* 5 o. , fu cosi detto in 
quell’ istromenlo,. 

» Per la quale cessione , e per benefìcj , e migliorazioni 
» che forse vi sieno in. dette Terre ut supra cedute , 
» la stessa signora D. Antonia-con giuramento alla pre- 
” senza nostra dichiara , e confessa aver ricevuta dal 
» detto sig. D. Pasquale presente la sumraa di duca- 
» ti 773. , cioè due. 570. con fede di credito del 
» banco S. Eligio maggiore in data de’ 20. dicembre 
31 1784. in testa del sig. D. Riccardo Pulsinelli colla 
» girata dello stesso in bianco, altri due. 100. dello 
n stesso bah co in data de’ 4* gem«»ro 1786^ ò» testa 
31 di D. Angelo Stila , e dal medesimo girata in bian- 
31 co , e li restanti carlini 28. di contanti, ed in tan- 
31 te monete di argento nel presente regno correnti . 
Prezzo totale due. 8024* a 3 .-J . 

In aprile 1791. D. Pasquale , e D. Marianna Festa furo* 
no discaricati dall’ amministrazione tenuta per essere di* 
venate maggiori le donzelle anzidetto Parisi , ed otten- 
nero ampia , ed onorifica li Itera toria . 

Nel di 12. maggio 1791. D. Teresa Parisi vendè allo 
stesso D. Pasquale Festa l’altra metà di detta masseria 
se appartenente , e gli cede ancora l’ altra, metà del- 


Digitized by Coogle 


le terre fiscali , sebbene allo stipularsi il contratto di 
vendita si era negata antecedente mente , come dal clo- 
cumento seguente (i). 

so In esecuzione del soprascritto venerato ordine facciamo 
» fede noi sottoscritti Regio notajo D. Domenico , e 
» magnifico' D. Francesco Paolo Ricca Regio giudice a 
» contratti , c testimonj rispettivi , come io sottoscrir- 
*> to notaio verso i prJilCtpj < 3 cT mese dT maggio dell* 
o> anno prossimo scorso 1791-. fui chiamato in casa di 
» D. Raffaele Festa di questa suddetta città altro zio- 
si materno di D. Teresina , e fratello di D. Pasquale 

3 


(t) N. 2. Il fatto contenuto nell articolo preceden- 
te fa interamente svanire la mal conceputa idea , che 
jD. Pasquale Festa avesse voluto abusare del suo ca- 
rattere , ed indurre D. Teresina Parisi a vendergli là 
metà della masseria a se spettante , come ingiuriosa- 
mente han sostenuto i signori de Nisi . Imperciocché 
se da un atto autentico non mai contradclto si cono- 
sce la integrità di D. Pasquale Festa , e la somma 
rettitudine nell amministrazione della tutela , come gli 
si potrà far il torto di presumersi , che lutto ad un 
tratto si fosse cambiato. , e da buono fosse divenuti 
pessimo ? 
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si Festa , ne informò esso D. Raffaele di un contratto, 

» che doveva stipularsi fra i signori D. Teresina Pari- 
si si , e D. Pasquale Festa zio materno , e fu tutore 
» della medesima , in virtù di qual esso D. Pasquale 
3> comprava la metà della masseria ereditaria del qu. 

33 D. Francesco Parisi padre di detta D. Teresina cor 
3> tutti gli animali bovini , e giumentini addetti alla det- 
■33 ta masseria , con un huhmmho di vacche, fabbriche , 
si maggesi , ed ogni altro in delta masseria compreso , 
si nella maniera istcssa che detto D. Pasquale la teneva 
33 in società con D. Teresina , ed ivi giunto nella stan- 
5i za di detto D. Raffaele, il medesimo alla presenza 
5 > di D. Pasquale Festa , C J). Ter^-sóan suddetta , giu- . 
5> dice a contralti , e teslimonj , lesse una minuta 
si già fatta , e stesa da esso D. Raffaele , il quale la 
ai lesse tutta per farla sentire ad essa D. Teresina , e 
si la medesima terminata detta lettura disse , eli’ essa 
si non la capiva , nè intendeva questa sorta di contrai- 
si ti , e perciò non voleva stipolare detto istromento, 6e 
si prima non si abboccava col sig. D. Pasquale de Ni- 
li si di lei promesso sposo , e prenderne l’ oracolo , co- 
si me appunto praticato aveva D. Antonietta Parisi sua 
» sorella , allora quando vendè allo stesso zioD. Pasqua- 
» le Festa, loro comune zio , e tutore , l’altra metà 
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» della masseria , che tutta si fece col consenso , in- 
ai tesa , e saputa di Di. Gioseppe Nicola de Renedictis 
ai fin d’ allora ad essa D.- Antonietta promesso marito . 

» A questo parlare di D. Teresina si turbò esso D. Pa- i 
» squale Festa , dicendo che lui non aveva impegno 
>j affatto di comprarsi detta metà di masseria , ma che 
» se voleva comprarsi V wk™ metà cIhi aveva compra- 
» ta dall’altra sorella , era pronto, e ce ne licenzias- 
» simo così io suddetto notajo , che io- suddetto giu- -~ 
y, dice a contratti , e testimoni . Dopo alquanti giorni 
fui di nuovo richiesto che mi fussi portato in casa* 

» di D. Raffaele Festa coi suddetto giudice a contrat- 
ti ti , e testimonj , ed ivi giunto si stipulò quella stessa 
» minuta , che si era letta alla presenza delli suddetti' 

» D. Teresina Parisi , e D» Pasquale Festa contenente 
» come sopra la vendita della metta della masseria co- 
ti me sopra descritta , una colla cessione delle terre' 
t> della Regia Corte alla medesima spettante senza es- c 
» sersi levata-, nè aggiunta verno’ altra condizione ,> o* 
ti patto , e dopo stipulato si diedero- dalli rispettivi si- 
ti gnori D. Teresina , e D. Pasquale Festa* i di loro 
» giuramenti con tutta la pace , quiete , e senza verun 
si disturbo , e dopo mi licenziai unitamente al suddet- 
ti to giudico a contratti , e testimonj. , portandomi il 
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» suddetto istrumento , che per me si conserva . Que- 
sta fede è sottoscritta da D. Domenico Ranieri notaro , 
Francesco Paolo Ricca , e Luca Bremola ; 

Il prezzo fu parimenti rimesso alla valutazione che si sa- 
rebbe fissata da due periti di consenso eligendi , e fu 
convenuto pagarsi in tante dande coll’ interesse conve- 
nuto al 4* p ei ioo. , c l’ Ut t i i a iuiu) stipulalo a quest’ 
oggetto fu il seguente . 

» Die la. nìcnsis rnaii nonae ìnditionis 1791. Si è perso- 
» nalmente avanti di. noi costituita la signora D. Te- 
» resina Parisi di questa Città di Foggia, figlia del fu 
" D . Fr aaca&co , la quale agge^ed interviene alle co- 
j> se infrascritte . 

» Ed il sig. D. Pasquale Festa di questa suddetta Città 
» parimente agente , ed interveniente alle cose infra- 
» scritte per se , suoi eredi , e successori dall’ altra 
» parte , . . 4 

Esse signore parti hanno asserito in presenza nostra 
» come possedendosi da detd signori in comune la 
» masseria detta la Ruatella in locazione di Ponte Al - 
» battito , consistente in fabbriche , terreni della Regia 
v Corte , ammali bovini , giumentini , vacche , benefit 

t *® c ) » altro ivi sistente , la quale comunione dovrà 
» durare per tutto agosto di questo corrente anno 
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» 1791., ed indi sciogliersi . E non volendo detta 
» D. Teresina tirare avanti dette industrie di campo , 
» perchè cosa pericolosa , e perchè così le piace , pcr- 
» ciò ha chiesto esso D. Pasquale, se mai avesse volu- 
» to applicare a detta compra , che volentieri avrebbe 
» effettuila , quale progetto considerato da detto D. Pa- 
» squale , e maturamente riflettutoci , è venuto final - 
» mente ad abbracCìartwj cotti seguenti patti , e con- 
» dizioni , i quali dovranno infallibilmente eseguirsi 
» dall’ una , e dall’ altra parte (t) . 

» Primieramente essa D. Teresa promette di vendere ad 
■u esso D. Pasquale 1 ’ intiera sua porzione delle fab- 
» briche di sua parte di detta masseria , consistente 
» nella metta , perchè l’ altra mettà è di esso D. Pasqua- 
li le , da valutarsi , ed apprezzarsi detta mettà di fab- 
« briche nel mese di agosto di questo corrente anno 
» 1791. da due periti comunemente eligendi . Con di- 

5 

(1) N. 3 . Dalle voci adoperate da contraenti in questo 
articolo si conosce chiaro , che oggetto del contratto fa 
la masseria detta la Ruatella consistente in fabbriche 9 
terreni della Regia corte , animali bovini , giuroeniini, 
vacche , beneficj , ed altro ivi esistente . 
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» esarazione , che dal prezzo che saranno valutate 
» dette fabbriche dalli periti eligendi , se ne debbia 
dedurre la sesta parte in beneficio di esso D. Pasqua- 
* * e ? giacche le fabbriche suddette sono in campagna , 
w e sopra il suolo della Regia Corte . 

2 . Promette di cederli, siccome cede , e rinuncia essa 
** Teresa a beneficio di detto D. Pasquale la sua 
» porzione di terreni della IUgia Corte colà esistenti, 

» propriamente versure i54.f tanto a coltura , che a 
» maggesi , cioè a coltura nella posta di Fungo versure 
» , in posta Piana vers. 29 . J, in Ruatella versu- 

re 8 .y , in Conca vers. 3i.£ , a maggesi in posta 

» Piana. > *n Ruatella 

V Colla rata della mezzana spettante ad essa D. Teresa 
» per dette versure . 

» Promette ancora detta D. Teresa vendere al cennato 
» D. Pasquale tutti gli animali bovini , giumentini , e 
» vacche di sua porzione , cavalli , ed altro , da esti- « 
marsi ben anche da due periti comunemente eligen- 
» di nel detto mese di agosto , come pure le maggesi 
5 > estimarsi ben anche da due periti comunemente eli— 

3 > gendi nel detto mese di agosto , ristoppia di pri- 
i » ma semenza , migliorazioni , ed ogni altro ivi $i- 
» stente* ~ . - 


/ 
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» E tutte le suddette cose valutarsi da due periti comu- 
» nemente eligendi , ed il prezzo , che risulterà , e sa- 
» ra stimato da’ medesimi pagarsi da esso D. Pasqua» 
» le alla riferita D. Teresina alla ragione di due. 5oo. 
» r anno , principiando il primo pagamento dalla fine 
» dell’ entrante anno 1792. , e così continuare anno 
» per anno fino alla totale , ed intera soddisfazione. 

» Pendente tale pagamento sìobhllga ancora essoD.Pasqua- 
» le pagare alla cennata D. Teresa l’ interesse a scala- 
» re alla ragione del 4 - P er 100. • Terminato sarà 
» 1’ apprezzo suddetto subito dovrà seguire la conse' 
» gna della descritta masseria , fabbriche , ed altro , 
■» come sopra in beneficio del cennalo D. Pasquale , 
» senza impedirsi fra di tanto , che ’l medesimo possa 
» ora dopo la stipula del presente istrumento farsi in- 
» testare le dette terre della Regia Córte a suo bene- 
» fido , essendo conclùuso, e determinata il contrat- 
» to della vendita della masseria , una cogli animali 
a> ed ogni altro appartenente alla detta D. Teresina , a 
ài riserva della sola raccolta, pendente la quale non s’ in- 
» tenda venduta, dovendosi per la sua rata raccogliere 
» da essa D. Teresa . Con dichiarazione però , e pat- 
» to espresso , che tutt’ i pagamenti maturandi per det- 
» te terre alla Regia Corte fino a novembre di questo 
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» corrente anno 1791- debbano farsi ad essa Regia 
» Corte dalla riferita D. Teresa per dette vers. 1 54 -^ , 
» e rata di mezzana . 

« L con altro patto espresso , che non seguendo detta 
» intestazione per qualunque causa , anche superiore , in 
» beneficio di esso D. Pasquale , non s’ intenda fatto 
» il presente contratto di vendita , perchè così è con- 
» venuto, come ancora si debba intendere sciolto il 
j» presente contratto, quante volte la Maestà del Sovra- 
» no tra lo spazio di due anni, contando da oggi , ve- 
» nisse ad alterare il prezzo , o sia 1’ estaglio de’ ter- 
» reni , che oggi si paga alla Regia Corte , o pure sta- 
» bili**» di smembrare detti terrea! dalla niaui degli 
» attuali affittatoli . 

» E volendo esse signore parti il tutto esegui re , e man- 
» dare ad effetto , quindi è che oggi soprascritto gior- 
» no in presenza nostra , non per forza , o dolo alcu- 
» no , ma per ogni miglior via etc. , e con giuramen- 
» to essa D. Teresa ha venduto , ed alienato , siccome 
» vende, ed aliena a beneficio di esso D. Pasquale la 
» sua mettà delle fabbriche della masserìa suddetta del- 
» la Ruatella da valutarsi come sopra da due periti di 
» comune consenso eligendi, ed indi pagarsi a di lei 
» beneficio dal cennato D. Pasquale quel prezzo che 
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m sarà stimalo colla deduzione della sesta parte a fu- 
» vore del compratore come si è convenuto . 

a» Come pure la cennata D. Teresa ha ceduto , siccome 
» con giuramento cede' , e rinuncia da oggi soprascrit- 
?> to giorno a favore del, cennato D. Pasquale la sua 
» porzione de’ terreni della Regia Corte tanto a coltu- 
» ra, che a maggesi consistenti in versurc i 54 . j nella 
■>r maniera di sopra descritta anche colla rata corrispon- 
» dente della mezzana . colla facoltà al detto D. Pasqua- 
a> le di potersi il medesimo da ora far fare a suo be- 
3> neficio l’intestazione di delle terre della . Regia Cor- 
» te . E por i« maggior faciltà , ed espeditezza della 
» detta cessione , c rinuncia , e della intestazione da 
» farsi a beneficio del detto D. Pasquale, dalla -stessa 
» D. Teresa si è formata per mano mia oggi predetio 
» giorno alita privata scrittura della detta cessione in 
» beneficio del detto D. Pasquale per presentarsi uè’ li- 
» bri di questa Regia Dogana . 

» Ha venduto ancora essa signora D. Teresa , siccome 
jj vende ad esso signor D. Pasquale la sua porzione 
xr degli animali bovini , che quante volte dalla Mae- 
3 » stà del Sovrano tra lo spazio, di due anni da oggi 
» decorrendi venisse determinato , che le terre della 
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„ Regia Corte si pagassero da coloni più di quello che 
u oggi si pagano , eh’ è quanto dire si alterasse 1 af- 
» fitto , o pure si decidesse Sovranamente smem- 
» brare i terreni degli attuali coloni , ed assegnarli 
» agli altri , in tal caso sia lecito ad esso D. Pasqua- 
» le di rescindere il presente contratto di vendita y 
w e si è obbligata detta D. Teresa , o il di lei futu- 
„ ro Rposo ripigliarsi la metà delle fabbriche , anima- 
W li , ed ogni altro, che oggi si vende ad esso D. Pas- 
» quale, ed esentarlo da qualunque pagamento, giac- 
3> chè il presente contratto si è inteso fare da esso 
a D. Pasquale assolutamente sul piade medesimo . del- 
» le cose , altrimenti non avrebbe inteso esso D. Pa- 
» squale abbracciare la detta metà di fabbriche in 
i> campagna, i sudetti animali , ed altro senza le de- 
» scritte versure i£>4 di terreni , o pure do- 
3 > vendosi pagare maggiore estaglio per le suddette 
33 terre . 

» Per patto espresso si è convenuto che tutti li paga- 
li menti maturandi per dette terre alla Regia Corte fi- 
» no a novembre di questo corrente anno 1791. deb- 
» bano farsi ad essa Regia Corte dalla riferita D. Te- 
si resa per dette versure i 54 f. 
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» Per patto espresso si è convenuto che non seguendo l’ in- 
» testazione delle terre suddette della Regia Corte a be- ' 
» neficio di esso D. Pasquale, per qualunque causa an- 
» che superiore, non s’ intenda fatto il presente contratto 
» di vendita quia sic etc >, Ed all’ incontro esso D. Pa- 
» squale accettando la compra suddetta ha promesso , 

» e si è obbligato, siccome prometter e si obbliga 
*» con giuramento in presenza nostra di soddisfare , e 
» pagare a benefìcio di essa D. Teresa tutto il prez«- 
» zo che sar à determinato da’ periti comunemente eli— 

»> geadi alla ragione di due. 5 oo. l’anno principiando 
» il primo pagamento nella fine di novembre dell’ en- 
» trante anno 1792. , e cosi continuare in ogni fine 
» di novembre di ciascun anno fino alla totale , ed 
31 integrale soddisfazione , con pagare ancora esso 
31 D-. Pasquale a beneficio della- cenuata D. Teresa 
» l’interesse a scalare al 4 *P er IO °* come sopra con- 
» venuto , come si obbliga esso IX Pasquale di non 
» mancare all] detti pagamenti stabiliti-, e mancando 
M sia lecito alla oeunata D. Teresa d’incusare il pre- 
» sente is frumento in ogni tribunale , luogo , e foro . 

31 E pendente detto pagamento obbliga in specie tutti i 
» suoi beni presenti e futuri , e specialmente la sud- 
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» detta masseria come sopra descritta con privilegio 
w prcelationis ila quod specialitas etc. 

» Ed han promesso , e convenuto dette signore parti 
jj per solenne stipulazione l’ una all’ altra , e l’ altra al- 
» l’ una presenti etc. la vendita, alienazione , cessione, 
s> rinuncia , ed obblighi suddetti come sopra fatti , e 
» tutte le cose predette avere sempre , ed in ogni 
» futuro tempo per rate , e ferme , ed a quelle non 
» corilrovenire per qualsivoglia causa, quia sic etc. 

» E per la reale osservanza delle cose predette , dette 
» signore parti hanno obbligate se stesse , e ciascuna 
» di esse, li loro-' e cadauno di loro eredi e successo- 
» ri,’ élreni tutti presenti, e futuri I' nno atT altra e 
m 1’ altra all’ una ad invicem presemi eie. ad pantani du- 
ci pii etc. medietate etc. cum poi est ale capicndi etc. consti- 
ci tutione precarii etc. renuciavenmt etc. et juraverunt in 
a forma eie. praesentibus opportunis etc. 
a Exlracta est pracsens copia a suo proprio originali 
a in actis micis factaque coìlatione concordai , sem- 
ai per salva etc. et in fitem Ego Notarius Domimcus 
a Ranieri hujus civilalis Foggia: req. signavi . 

I periti di fatti furono nominati } nel seguente mese va- 
lutarono l’intera masseria per ducati 967 i t 3 i£. cioè 
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i legnami per due. 444- 9®* » fabbriche per due. 
I7i3. 47 7- li bovi per due. 1932., le vacche per 
due. i 36 a. , le giumente per due. 1637. 505 le ter- 
re ingrassate per due. 219. 84- la meta di paglia per 
due. 309. , gli attrezzi per due. 083 . , la calvaca- 
tora delle vacche per due. 30. 

A’ a 4 - del medesimo mese di maggio I)«._Xeresina Pa- 
risi si costituì in dote il prezzo di detta masseria per 

10 matrimonio contraendo con D. Pasquale de Nisi . 
Costui in tale occasione confermò la vendita suddet- 
ta co’ capitoli matrimoniali . Il detto matrimonio ebbe 

11 suo effetto » . • j. 

Nell’anno 1793. sorsero delle controversie tra detti eoe- 

jugi che terminarono con un istromento di convenzio- 
ne , nel quale si stabilì , che il prezzo della masseria 
dovuto da Festa si dovesse depositare per impiegarsi 
in compra come danaro dotale , in fine si dichiarò 
quanto 6Ìegne i » - . 

a> Finalmente esse signore parti di nuovo accettano il 
j> foglio di sopra trascritto , e promettono di eseguire 
» tutte le altre convenzioni in esso contenute , spe- 
zi cialmente circa la divisione de’ stabili , ed ogni al- 
zi tro senza mai potersi promuovere altro dubbio , o 
zi controversia alcuna , e di stare parimenti in tutte 




le sue parti a’ capitoli matrimoniali , ed a quanto 
» sta in esso contenuto . 

oì Nel 3i. agosto dello stesso anno D. Pasquale de Ni- 
si, qual marito, e legittimo amministratore di D. Te- 
resina , chiamò in giudizio D. Pasquale Festa nel già 
tribunale della regia dogana , e dimandò il pagamento 
dell’ iuteresse maturato , con riserbarsi espressamente 
il dritto di agire , quando li sarebbe piaciuto , per lo 
pagamento delle dande di sorte maturate , e maturan- 
do , quanto per farsi apprezzare le fabbriche , ed i le- 
gnami , colla dichiarazione che ne produceva da allo- 
ra il gravame per valersene a tempo pili opportuno . 
Si riserbò ancora quelle rotivi che ira le altre compre- 
se nella metà della masseria venduta a D. Pasquale 
Festa non furono da periti apprezzate . Si riserbò 
inoltre la facoltà di agire per lo pagamento delV inte- 
resse dovutogli dalla fne . di agosto 1791. tanto sul 
prezzo delle fabbriche , e de' leggami , quanto sul prez- 
zo delle altre robe non apprezzate • . 

Finalmente riserbò a se , e a l(. Teresina da allora de- 
ducendole per valersene'; a tèmpo proprio, le azioni 

1 

tanto per la nullità , e la lesione , quanto per tutti gli 
altri aggravj emergenti dall’ istrumento di detta vendi- 
ta 5 e protestandosi ancora per tutte le ppese, danni, 


<h! interessi, e di tutte le altre cose lecite a protestarsi (i). 

(i) IN. 4- D. Pasquale de Nisi esprcssameule dichiarò, 
che dalle sue proteste n’ esentava gli animali , le mag- 
gesi , e li concimi , perchè non più esistenti .. 

Di fatto nella narrativa degli avvenimenti rela- 
tivi alla contesa, che intendeva elevare , così si espresse. 

M Non per tanto si è fatto il caso , che scb- 
w bene fin dal detto anno 179 1 - avessero apprezza- 
li to la metà della masseria i periti eletti , pur manta- 
ri rono essi di apprezzare molte cose di considerevole 
11 valore 5 anzi sulle robe apprezzate , benché vi fosse 
» occorsa lesione in, danno del supplicante, nel sud- 
31 dello nome , pure oggi per C classo . del tempo , e 
■31 per i cambiamenti delle cose non sono alte, ad es- 
31 sere apprezzate , che le sole fabbriche , cd i legnami 
11 che apprezzarono rispettivamente i muratori Nicola 
n Zammarano , e Francesco Paolo Stella , ed i fa- 
ri legnami Antonio Pacella , e Raffaele Stella. 

Fatta quindi la dimanda per lo pagamento de- 
gl’ interessi sul capitale fissato per gli animali , stigli , 
tneggesi , ristoppie , e mezzana , paglia , ed ogni al- 
tro co6a inesistente, emise la seguente protesta, e ri- 
serba di ragioni . » Ri- • 


' . 20 


Il signor Festa si offrì prontamente al pagamento del- 
. 1’ interesse , e domandò parimenti che le fabbriche si 
fossero interamente riapprezzate , essendo rovinose , e 
degne di riattazione , e che si dovesse sentire D. Te- 
resa Parisi . 

iu. settembre 1799. D. Tèresina Parisi per mezzo 
di suo procuratore si protestò di non voler esser tenuta 
al risultato del giudizio introdotto dal marito a suo 
nome , essendo contenta del giusto prezzo , e giusti- 
ficato valore dato alle cose vendute. 

Il tribunale della regia dogana confermò 1 ’ ordine del 
pagmento di due, 3 ®o. già pronunziato , e dispose 

che il signor de N isi fra dieci giorni rtresdo dichiarato, 
se voleva valersi del benefìcio del riapprezzo . Tale 
dichiarazione però non fu fatta , ed il signor Festa 


» Biserbandosi espressamente il supplicante il di- 
ti ritto di agire , quando melius a lui piacerà , tanto 
'fi per lo pagamento delle dande maturale , e maturande ; 
» quanto per far riapprezzare le fabbriche , e i legnami} 
a del quale apprezzo ne produce da ora il supplicante 
” 11 gravame per valersene a tempo opportuno» fol. 1 » 
» del proc. ant. . 
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fece deposito de’ due. 3 oo. , che furono liberati al si- 
gnor de Nisi . 

.Con altro libello de’ 18. ottobre 1793. il signor de Ni- 
si chiese 1. il riapprezzo delle fabbriche, e del legna- 
me . 2 . Che gli stessi periti valutassero le fossate , la- 
siepe , gli alberi , e benefici dell’ orto , non che la 
cessione delle terre , ch’era stata pagata per la sua 
metà a là. Antonia Par»» . Final mente , che si astrin- 
gesse il signor Festa a depositare la danda già matu- 
rata di ducati 5 oo. , il prezzo degli oggetti non com- 
presi nella già fatta perizia , e gl’ interessi dovuti , o 
debendi sul prezzo liquidato , e da liquidarsi (1 ). 

(1) N. 5 . Ecco il transunto delle 3 . dimande =3 Pri- 
mo. Trovandosi , come sopra si è detto, la perizia delle 
» fabbriche , e de' legnami la più lesiva perD. T cre- 
ai sa , e per lo comparente \ perciò egli gravandosene 
» di nullità fà istanza ordinarsi , che si proceda ad 
» una nuova perizia . 

m Secondo . Essendosi dalli periti D. Francesca 
» Pepe , e D. Nicola Frunzio mancato di valutare la 
» cessione delle terre , gli alberi , la fossato , la sie- 
» pe t e gli altri benefzj delT orto j così ordinarsi al- 

» li 
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A’ aa. giugno 1795. la regia dogana con decreto facto 
verbo dispose il pagamento delle dande maturate , ed 


» li medesimi periti , che facciano subito l’ apprez- 
zi zo della fossato , c delle altre cose alV orto appar-' 
zz tenenti , e specialmente , che facciano l’ apprezzo 
z> della cessione delle tene col tener presenti le circo- 
z> stanze del tempo , in cui segui la vendita , e la 
z> somma , che per la cessione dell’ altra metà delle 
z> terre D. Pasquale Festa diede a J). Antonietta Pa- 
zz risi . 

zi Terzo . Poiché da medesimi periti Pepe , e 
z> F ronzio si è fatto ascendere 1’ apprezzo degli ani- 
z> mali , cd altro ut cjt. fol. 19. alla somma di due. 
zi 7512. 86., e la metà in due. 3756. 43. devesi al 
zì comparente per ragion dotale , come sopra , ordi- 
zz narsi perciò a D. Pasquale Festa , che da detta 
zì somma già liquidata depositi la prima danda in due., 
zì 5oo. maturati sin da novembre passato anno 1792. 
z> a fine d’ impiegarsi : e ciò citra il pregiudizio del- 
zi le altre dande del capitale malurande , e liquidan- 
» de , e degl’ interessi dovuti , e debendi sul 
zi prezzo liquidato , e liquidando zz fol 53. V- e 
zz dello proc. Dal 
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ordinò =3 Stante declaratiafie facta per D. Paschalem ) 
de Nisi^ prò revisione appretii domuum , appretàim fac- 
tum per Michealem Zammarano , et Pelrum Pauhtm 
Stella , factum' per Antonium Padello , et Raphaelem 
Stella revideatur per alios peritos partibus non suspe - 
ctos respectu temporis venditionis ruris , prte oculis ha- 
bendo omnia deducta , et : deducendo per ambas parte & 
quam revisionerà D. PaschnUs de PfiSi procuret infra 
dies viginti , alias appretium factum firmum rema- 
neat (i). 

* u 


Dal terrore di questa dimanda ad evidenza risul- 
ta , che per V importo degli animali , delle magge- ‘ 
si , e de' concimi mima doglianza si fece da D. Pa- 
squale de Nisi } anzi si acchetò egli al risultato della 
perizia per tali oggetti a tal segno , che dimando il 
pagamento del di loro importo nelle quantità scadute 
per impiegarsi come capitale dotale della moglie , e 
dimandò ancora gl' interessi maturati , e maturandi. 

(i) N. 6 Colla pronunziazione del tribunale restaro- 
no fissati li termini del giudizio per la lesione allegata 
sul prezzo delle fabbriche , e de' legnami solamente 
espressi sotto la voce domuum, mentre per lo riapprezzo 

del - 
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Questo riapprezzo non fu quindi procurato poiché il 
signor Festa diede per sospetti tutt’i' periti di Fog- 
gia , essendo allora D. Pasquale de Nisi sindaco di 

quel comune , e posteriormente dal signor Festa lo 

» 

dande furono pagate secondo le convenute scadenze , 
parte delle quali dande fu impiegata col Marchese 
D. Michele Bruno , siccome furono pagati i corri- 
spondenti interessi , che furono ritirati dal signor de 
Nisi con suoi ricev i puri , e senza riseria alcuna , 
o veruna protesta . 

Trapassata D. Teresina Parisi , D. Pasquale de Nisi, col 
Carattere di padre , e tutore de’ figli minori della me- 
desima^». citò D, ftflfhfìle lìflli™ «wl n.^ 1 . di 

D. Pasquale nel aa. agosto i8ta. innanzi al tribuna- 
le civile di Lucerà per sentirsi condannare alla resti* 
tuzione della metà della masseria in rescissione del 
nullo e lesivo contratto , ed a render conto dell’ain- 

della cessione delle terre, degli alberi , della fossaia, della 
siepe , e degli altri bencfizj dell' orto niun riapprez zo fu 
ordinalo , e tali cespiti rimasero esclusi dalla contesa , 
come per espressa dichiarazione delV attore ne rimasero 
esclusi gli animali , le maggesi e li [concimi , perchè 
non più esistenti . 
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ministrazione tenuta da suo padre , e citò ancora 
D. Domenico Antonio , e D. Giuseppe Antonio Ro- 
sati , colli quali il signor Festa era in trattativa di 
vendita della stessa masseria ,i perchè fosse interdetto 
il contratto sotto pena di nullità , ed invalidità dell-’ 
atto . 

Nel 17. luglio i 8 * 3 . il signor de Nisi novellamente ci- 
tò i suddetti signori Festa , e Rosati in conformità’ 
della citazione precedente, soggiungendo , che la ven- 
dita del 1791. dichiarar si dovesse irrita , 0 nulla, 
perchè D. Teresina appena giunta alla maggiore età 
non era stata provveduta di un tutore a norma della 
legge romana , e di un mundualdo giusta la legge- 
dei regno (») . 


(1) N. 7. Questo giudizio fu una ripresa dell' antico 
tanto per le espressioni adoperate negli alti di citazione , 
(pianto perche si fece precedere un appummento , ed 
una discussione de' fatti emergenti dall antico processo 
sopra rappertaii , - e ciò ■ ia adempimento degli ordini 
ministeriali per io prosieguo de' giudizj pendenti , al- 
lorché nel regno fu adottala la nuova legislazione com- 
pilata nel codice civile r e nel codice di procedura*. 


ì<5 


I suddetti Rosati , e Festa risposero in di loro difesi 
non doversi ammetterò il signor de Nisi nelle sue di- 
mande , perchè niun dolo ebbe luogo nella vendita } 
perchè questa era stata ratificata con tanti atti non 
"meno da de Ni si , che da D. Tèresina , c che da co- 
stei era stata solennemente accettata in giudizio , sen-. 
zacche durante la sita vita l’ avesse in menoma parte 
contraddetta , 0 impugnata $ perchè D. Teresina era 
di pieno dritto , allorché vendè , e non aveva bisogno 
di alcuno assistente , anzi si era pienamente consiglia- 
ta col de Nisi ; perchè non poteva valutarsi il dritto 
di cessione delle terre , così per la proibizione del 

gO\ eXIXCL-j per 1 Uso generalo - prolùdalo . in simili 

contratti } finalmente perchè Festa aveva censita dalla 
Regia Corte la masseria in forza della legge del a 5. 
maggio 4806. su la censuazione del tavoliere 3 quindi . 
ne poteva disporre a suo arbitrio . <• < 

II tribunale di Lucerà con sentenza del 3o. luglio 1814. 
dichiarò inammissibile l’azione di lesione , ed ammise 
1’ altra de prcescriplis verbis per la sola parte riguar- 
dante la dovuta indennità a favore de signori de Nisi} 
all’ effetto ordinò delle perizie , e delle pnuove-. 

R signor de Nisi appellò in principale di questa senten- 
za con atto del i 3 . gennaro i 8 i 5 . , nè appellò anche; 
incidentemente il signor Festa . 
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Portatasi quindi la causa all’udienza dell’ abolita corte di 
appello , fu nel io. gennaro 1810. pronunziata deci- 
sione , concepita ne’ seguenti termini : 
v La corte pronunziando su gli appelli principale , ed 
” incidente prodotti da’ signori D. Pasquale de Nisi 
” qual padre , e legittimo amministratore de’ suoi figli 
» minori procreati coll» fa B.- Teresa Parisi , e del 
» signor D. Michele Festa contra la sentenza del tri- 
bunale civile di Capitanata dè’ 3o. luglio 1814. , e 
j> riformando In medesima , rigetta le azioni di revin- 
» dica , e di nullità del' contralto di vendita stipula— 
» to a’ 17. maggio 1791. tra D. Teresina Parisi , «r 
« I). Pasquale Festa per ciò che riguarda la qualità de 1 
» contraenti" . 

y> Rispetto poi all’ allegata lesione di tal contratto , ed al 
» dovere , o no essere in causa i signori Domenican- 
» tonio, e Giuseppe Antonio fratelli Rosati , ed ob- 
» bligati alle conseguenze del giudizio , la corte di- 
» chiara parità di voti contrarj . Ordina quindi , che 
» a dirimerla , la causa sarà novellamente portata all’ 

» udienza di questa corto nel dì 30. corrente genna- 
jj ro coll’ intervento de’ signori Presidente onorario 
» Cav . Montone , e Giudici Duca Vargas Macciucca , 

>» e di Giovanni ; le spèse al definitivo . 

* 3 
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Quindi nel dì si. marzo dello slesso anno fu sciolta la 
parità , e fu pronunziata decisione , così concepita . 
jj La corte sciogliendo la parità di voti falla con decisio- 
» ne del io. gennaro di questo corrente anno, di- 
si chiara ammissibile l’azione di lesione istituita dal 
s> sig. Pasquale de Nisi qual padre , e legittimo am- 
» minislratore do’ suoi figli minori contro il sig. Mi- 
» chele Festa figliuolo del fu Pasquale . Ordina quin- 
ci di che tre periti nominandi dal tribunale civile di 
» Capitanata , che delega , anche per ricevere il giu- 
» ramento di essi , ove le parti non convenissero nell' 
elezione di uno , o più , verifichino le seguenti co- 
sa se : i. se nel 12. maggio 1791' epoca della vendi- 
si ta fatta dalla fu Teresa Parisi al suo zio maternoL 
» Pasquale Festa della metà della masseria la Ruatel- 
» la esistevano in essa altri oggetti , oltre quelli valu- 
j> tati da’ periti Francesco Pesce , e Nicola Frunzio 
5> nel 12. settembre 1791. , da’ falegnami Raffaele 
n Stella , ed Antonio Pacella a’ 1 7 . dello stesso mese, 
3 > e da’ muratori Michele Zamraarano , e Pietro Paolo 
a? Stella a’ 2 5 . del medesimo mese , ed esistendo al- 
o> tri oggetti non valutati , allora vi diano il prezzo 
a; corrispondente al valore: 2. i periti suddetti, anche 
» quando non rinvenissero oggetti non valutati nel 
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j3} tempo della vendita osservino, se i prezzi fissati co’ 
' 3) citati tre apprezzi di settembre 1791. siano corri- 
3> spondenti al vero valore di essi , e di qual epoca . 
» Sarà salva alle, parti la facoltà di presentare a’ pei iti 
» eligendi quei rilievi , ciré crederanno necessarj a’ ri- 
si spettivi ;loro assunti . 

m Dichiara in olire.., clic i st£j .Domenico.. Antonio , c 
3> Giuseppe Antonio Rosati continuino ad essere in- 
ai causa , e restino obbligati alle conseguenze del giu- 
si dizio . Le spese riservate , 

In conseguenza di questa decisione furono eletti i pe- 

. . . * 

riti . 

.fissi eseguirono il rispettivo incarico . 

I periti falegnami , e muratori furono uniformi tra loro , 
ma non così avvenne per i periti di campo D. Dome- 
nico Donadoni , D. Giuseppe della Rocca , e D. Vin- 
cenzo Pesce , mentre i due primi notarono un divario 
di due. 9008. 2 a-, sopra l’antico apprezzo dell’intera 
masseria , ed il risultato del sentimento uniforme de’ 
periti Donadoni , e della Rocca , fu il seguente ; 

*■* ^ • vA A . « * , « * 

* 4 
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Valutazioni . 


Nuova 


Primitiva Differenza 


Bovi . 

Cavalli 
Vacce annicchiariche 
Sulledette 
Simile annichiariche 
Simili fìgliatelle 
Simili figliatellc' 
Simili sterpe . 
Giovenchi 
Annecchioni 
Ciavarri . 

Toro , 

Terre v. \ 

Simili v. 

Simili 
Maggesi -v. 

Simili v. 3. 

Simili io 
Ri. top. 

Pagliaro 
Pagliarone 
Pagliare . 

Orto . 

Fossati delle mezzane 
Cessioni . . . 

Somma l’attuale va- 
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Ed il terzo fu d’ avviso di essere giust* i prezzi degli 
antichi periti (i). 

Nel i 5 . giugno 1818. il tribunale civile di Lucerà pro- 
nunciò la sua sentenza , e dichiarò guanto siegue . 


(i) 2 V. 8. Chi de tre periti disse il vero , il ter- 

zo , o i due primi ? Le regole del buon senso favori- 
scono il terzo , e non gli altri due , poiché il terzo pe- 
rito basò il suo sentimento sulla inesistenza degli og- 
getti da valutarsi ; sudi prezzi delT altra metà venduta 
da D. Antonia pacificamente accettati $ c su di altri 
undici contratti seguiti fra altre persone di epoche con- 
' comitanti , e non sospetti , nell' atto che i due primi 
ricavarono la di loro opinione dal solo proprio capriccio. 
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aj T I è lesione nella vendita fatta dalla fu Teresa Pa- 
risi a Pasquale Festa della metà della masseria detta 
Ruatella? « 

» IN ella negativa debbonsi assolvere il signor Festa, ed i 
signori Rosati? « 

Vista la decisione della corte di appello di Napoli 
de 1 li. marzo 181G., con cui venne ammessa 1’ azione 
di lesione istituita dal signor Pasquale de Nisi nel 
nome come dagli atti contro il signor Michele Festa , 
e fu ordinato che tre periti eligendi da questo tribu- 
nale avessero verificato i. Se ai tempo della vendila 
della masseria in quistione esistevano in essa altri og- . 
getti , oltre di quelli valutati da’ periti allora adopera- 
ti , ed esistendovi, vi dassero il prezzo corrispondente 
al valore • di quell* epoca 2. Nel caso che non si 
rinvenissero oggetti non valutati , i periti suddetti 
avessero osservato, se i prezzi fissati col primo apprczzp 
erano corrispondenti al vero valore di quell’ epoca . 
Vista la perizia del di 29. gennaro 1817. , da cui si 
rileva che i periti di campagna eletti dal tribunale , cioè 


il signor D. Giuseppe della Rocca , ed il signor D. Do- 
menico Antonio Donadoni fissarono il valore della mas- 
seria Ruatella in due. 18440. 43 . comprese le fab- 
briche , ed i legnami j il terzo perito poi sig. D. Vin- 
cenzo Pesce fu di contrario avviso, essendosi in tutto 
rimesso alla prima perizia . « 

» Considerando, che nel prezzo dato da due suddetti alla 
masseria in quistionc di due. It> 44 °* V1 ^ compreso- 
quello della cessione della masseria suddetta di duc. 555 o. 
di cui non dovevasene avere affatto ragione, dappoiché 
la corte di appello colla sua decisione espressamente 
disse , che per legge doganale di Foggia non era per- 
messo nella cessione degli affitti delle terre di Corte 
una separata valutazione di questo dritto , ed un pa- 
gamento di un sepafato prezzo (1)5 quindi non doveva 


(1). N. 9. Ecco stabilito il princìpio da giudici del fal- 
lo, che per legge doganale di Foggia era vietala nella 
cessione de' terreni di Regia Corte ogni pagamento di un 
separato prezzo per dritto di detta cessione . Questo 
principio dà apertura ad un mezzo di annullamento , 
come appresso sarà dimostrato w 
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nella nuova valutazione far parte quel dritto di ces- 
sione , al quale 1 * attore de Nisi credeva di non es- 
sersi dato prezzo . Che tolta la somma di due. 555 o. 
dai ducati 18440* 43 5 ancorché volessero menarsi 
buone le valutazioni particolari degli animali , ed altri 
confluenti della masseria suddetta , il prezzo di essa 
viene a rimanere in due. 13890. 43*? che perciò il 
prezzo originario di due. gG~ 3 . 3 i. non è certamen- 
te minore della metà , nè del doppio , per cui si 
avesse a dire di esservi stata nel contratto lesione 
enorme , o enormissima , e meritar potrebbe il signor 
de Nisi il soccorso della legge 2. c. de rese . vend. 

» Considerando , che ancora nell’ ipotes i » che s i voglia 
per poco attendere al prezzo intiero dato da’ periti di 
due. 18840. 43 . , nè meno lesione nel contralto si 
trova , giacche il prezzo originario nella metà fu in 
due. a5o. io. di più del valore dato da’ periti suddetti.» 

» Considerando , che esclusa ogni idea di lesione del 
contratto , e rimanendo lo stesso fermo , e valido , i 
possessori attuali della masseria Rualella signori Ro^ 
sati non debbono essere più molestati . » 

» Per tali molivi . 

» Il tribunale intese le conclusioni del regio procuratore 
sostituto D. Catello Gioja uniformemente alle medesi- 
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me, dichiara non esservi stata lesione nel contralto di 
vendita della metti della masseria di Ruatella avvenu- 
ta nel di 14. maggio 1791. , e quindi assolve il sig. 
D. Michele Festa dalla domanda dedotta negli atti per 
parte de’ signori D. Giovannandrea , e D. Francesco de 
ÌVisi nel nome come sopra . Ordina parimenti , che i si- 
gnori Giuseppe Antonia , e. Deaumieo Antonio Ro- 
sati non sieno ulteriormente molestati . « 

» Condanna i signori de Nisi alle spese del presente giu- 
dizio incluse quelle riservate colla suddetta decisione 
della g. c. civile de’ 11. marzo 18 1 6. da liquidarsi 
avanti il sig. giudice Giovenale , che all’ oggetto de- 
lega . « 

Avverso di questa sentenza da D. Gio: Andrea , e D Fran- 
cesco de Nisi , il primo tutore ordinario , il secondo 
surrogato de’ figli minori di D. Pasquale de Nisi , e 
D. Teresina Parisi , ed esso D. Francesco anche a no- 
me proprio come uno de’ coeredi nel dì h. ottobre 
1818. fu interposto appello per i seguenti motivi. , 

In maggio 1791. Teresa Parisi vendè a Pasquale Festa 
la mettà degli animali , fabbriche , legnami , ed altri 
componenti della masseria detta Ruatella , e gli cedè 
la mettà delle terre di Regia Corte, che costituivano 
il suolo della masseria , il tutto per lo prezzo da fi$- 
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sarsi dai periti . Diversi furono i periti adoperati , gli 
uni per il prezzo delle fabbriche che si fecero ascen- 
dere a due. 1713. 45. , altri per l’ apprezzo de’ legna- 
mi , che si fecero ascendere a due. 455. 46. , altri fi- 
nalmente per l’ apprezzo degli animali di diverse spe- 
cie , per le maggesi , per le terre ingrassate , e per le 
conserve di paglia , e per gli altri oggetti che compo- 
neano la masseria , i quali si faceano ascendere a du- _ 
cati 6847. 3 i., in guisa che il totale della masseria 
ammontò a due. 9660. 3 i.. e per esso la metta in 
due. 483o. i5. . che costituivano il prezzo della met- 
ta della masseria venduta da Teresa Parisi a Pasquale 
Festa T”Niun valore fu dato aTIà cessione delle Terre fi- 
scali contro a ciò , che si era praticato nella vendila 
dell’ altra metti della stessa masseria fatta allo stesso 
Festa dalla sorella di D. Teresa Parisi , e contro a ciò che 
si praticava generalmente in simili contratti , ne’ quali 
la valutazione della cessione formava ragionevolmente 
uno de’ principali oggetti . La masseria stessa fu riven- 
duta da Festa a’ fratelli Rosati , i quali pagarono per 
prezzo della sola cessione due. 555 n 
Il contralto della sola vendita fatta da Teresa Parisi a 
Festa fu attaccato di nullità , .e subordinatamente di 
lesione, e furono chiamati in giudizio anche i nuovi 


Digitized by Google 



3 ? 


compratori signori Rosati per rispondere delle conse- 
guenze del giudizio . 

L’ azione di nullità fu rigettata dalla corte di appello . 
JYon così T azione di lesione , la quale fu ammessa » '• 

Quindi ordinò la corte , che nuovi periti avessero 
verificato , se all' epoca della vendita della masseria, 
fatta da Teresa PakU Easquale-.Ecsta . esistevano in 
«ssa altri oggetti. , oltre a quelli valutati da diversi 
periti, ed esistendone vi avessero dato il prezzo cor- 
rispondente al valore di quell’ epoca , e che i nuo\ i 
periti, anche quando non rinvenissero oggetti non va- 
iatati nel tempo della vendita, avessero osservato, 
i prezzi fissali con quelli apprezzi fossero corrispon-- 
denti al vero valore degli oggetti valutati di quel-, 
r epoca » • 

In esecuzione di questa decisione renduta agli U- mar- 
zo 1 8 x 6 . si eseguì la nuova perizia : diversi furono , 
del pari L periti adoprati j gU uni per l’apprezzo del- 
le fabbriche chri fecero ascendere a due. 1 73 1 ». 36. v 
altri per 1’ apprezzo de’ legnami , che fecero ascendere 
a due. 5%, 63. , altri finalmente per l’apprezzo de- 
gli animali, delle maggesi, delle terre d’ ingrasso, e 
delle conserve di paglia , e degli altri oggetti della mas- 
seria , che fecero ascendere a due. i5S55« 53. , in?-. 
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elusa in questa valuta il prezzo della cessione di due. , 
555 o. , quelli stessi che aveva riscosso Festa nella 
vendita a’ fratelli Rosati (i). 

Così ritornò la causa alla conoscenza del tribunale civi- 
le . E sebbene alla semplice vista del nuovo apprezzo 
la misura della lesione fosse evidente , pur non dime- 
no il tribunale abbondò in quella sentenza , che ha 
dato luogo all’ appello . 

E per conoscere dell’ evidenza della lesione , non deb- 
bano , che riguardasi gli oggetti tutti diversi , e di- 
stinti fra loro , che caddero in contrattazione . La 
vendita riguardò fabbriche , legnami, animali, mag- 
gesi , terre d’ingrasso, paglia y eti altri oggetti j mas- 
sime riguardò la cessione delle terfe di Regia Corte 
che costituivano il suolo della masseria . Or se per 


(i) iV. io. La vendila a fratelli Rosali fu fatta , 
allorché Festa uvea pagato il dritto di entratura ascen - 
dente a più migliaja alla Regia Corte , ed era divenuto 
ccnsuano , e non era più un fttajuolo semplice , co-' 
m' era D. Teresina Parisi nel 1791. soggetta al di - 
vieto della legge doganale di non esigere dritto di ces- 
sione delle terre fiscali * 
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taluni degli oggetti che componevano la masseria 
di Ruatella dal confronto delle due perizie non nasce 
la lesione , per l’ opposto sorge evidente per taluni al- 
tri . E siccome erano questi tutti separati, e distinti 
fra loro , in guisa che componevano tanti contratti 
di vendita quanti essi erano , così se il tribunale ci- 
vile non poteva perigli vini rico n os c ere la. lesione , 
doveva di necessità riconoscerla negli altri v Ma quel 
eh’ è piti , doveva riconoscerla nella cessione delle ter- 
re di corte della stessa masseria ( oggetto tutto di-, 
stinto , e separato dagli altri ) per la quale vi era la 
lesione più che enórmissima , ove non un prezzo qua- 
lunque , ma niun prezzo se 1’ era dato , ed ove Fe- 
sta rivendendola à Rosati ne avea riscosso soli’ intera 
masseria quello non insignificante di due; 555o, sen- 
za il qual prezzo di cessione non sarebbesi effettuila 
la compra di Ruatella da essi Rosati . Ladnde ha mal 
giudicalo il tribunale civile , che mentre ravvisava la 
valutazione della cessione determinata da nuovi periti 
nel loro rapporto in seguito della dispositiva della ci- 
tata decisione della corte ' di appello de’ 4- marzo 
j8i 6, oggetto nel quale la venditrice. Parisi fu lesa 
del tutto , e dal tribunale ohbiiato , sia stato di avvi» 
so di non dichiarare lesivo- il contratto di vendita del» 
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la masseria controvertita contro ad ogni buon dritto, 
ed in pregiudizio degl’ interessi dei di lei figli credi 
minori de Nisi . 

I signori Festa, e Rosati avendo costituito il di loro pa- 
trocinatore , dedussero in di loro difesa quanto segue ss » 
» Mandandosi buono il parere de’ periti Donadoni , e del- 
la Rocca , ne sarebbe risultato il prezzo della intera 
masseria in contesa nella somma di due. i 8 i 56 , 197., 
Il prezzo definito nel 1791., ed approvato da’ vendi*-, 
tori fu in due. 967 ì. 91^ . Or due. 9671. 917. nel- 
1’ antico apprezzo fissato era maggiore della metà de’ du- 
cati 181 56. 197. , dunque non concorreva la lesione 
ultra (Umìdium richiesta dalla legge a. Cod. de rese - 
vendit: . Questa verità vieppiù si confermava rifletten- 
dosi , che i periti Donadoni , e della Rocca avevano 
aggregato al prezzo da essi fissato a capriccio la som- 
ma di ducati 555o. per valuta della cessione delle 
terre fiscali , quando 1’ abolita corte di appello dichia- 
rò con una considerazione di non dover far parte il 
prezzo suddetto del voluto dritto di cessione , poiché 
espressamente proibito dalle leggi fondamentali della 
dogana di Foggia . Inoltre da undici contratti di si-* 
mili vendite stipulati dall’ anno 1780. al 1797- non 
contradetti dagli avversarj , liquido appariva , che per 
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diritto dj cessione nulla si era pagato , e la cessione 
erasi fatta gratis , secondq la legge vigente in quella 

dogana , come dal certificato dell’ archivario dèi tavo- 
liere (i). 

» Per conoscersi poi la deferenza per li signori de Nisi 
de due periti Donadoni , e della Rocca bastava con- 
frontare i prezzi stabiliti da essi con quelli fissati nel- 
la vendita dell’altra metà della stéssa masseria fatta» 
da Antonia Parisi allo stesso D. Pasquale Festa nel 
1807. , « co’ prezzi fissati da’ periti nella vendita fat- 
ta da D, Teresina Parisi. ' 

» Di fatti nel primo appiezzo le fàbbriche furono valutale 
per due. »7i3., i legnami per due. 473. 78. , gli animali, 
maggesi , ed altro per due. 6404. 97 , che in tutto- 

formano due. 8 og 3 . 9^7 • Nel secondo apprezzo per 
D. Teresina le fabbriche furono valutate per duca- 
ti 1712’ 47z-» i legnami per due. 444. 98. , e gli 

(1) N. 11. U archivario tra le altre cose rilevate dalle 
carte sistenti in (juelT archivio certificò , che i cedenti 
dichiaravano con giuramento nd contralti di cessione 
di rinunziare , e cedere V affitto delle terre suddette 
gratis , e senza verno pagamento . fol 5g. voi. 5 . ' 
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animali, maggesi, ed altro per 75 13 . 86 ., che in 
tutto fecero due. 9674* 36 j. I prezzi dunque stabi - 1 
liti per D. Teresa furono maggiori di quelli fissati 
per D. Antonia sua sorella venditrice dell’ altra por- 
zione uguale in due. *377. 36 . L’apprezzo fatto per vC 
D. Antonia fu dalla medesima riconosciuto tanto giu- 
sto , che fu accettato , approvalo , ed eseguito pacifi- 
camente tanto da lei , che dal marito . Se motivo 
ci fusse stato di doglianza per la tenuità del prezzo , 

D. Antonietta , ed il marito se ne sarebbero certa- 
mente doluti , e se ne sarebbe anche lagnata la stessa 
D. Teresa , ma questa lungi di querelarsene , si oppose al- c 
la pretewMone del di lei marito D. Pasquale de Nisi , 
e dichiarò di esser contenta de’ prezzi stabiliti , essendo 
stati giusti . Ciò non ostante i due periti Donadoni e 
della Rocca contro i precetti del giusto apprezzarono' 
gli animali, le maggesi, ed altro per due. i 5855 . 0 
53 ., mentre gli altri periti muratori, e falegnami ul- - 
timi trovarono regolari li prezzi dati dagli antichi pe- 
riti .«Oltrecciò li prezzi stabiliti nel 1791. -si ravvisa-, 
no corrispondenti • ad, undici solenni contratti simili an- 
teceiulenti , e concomitanti, mentre quelli stabiliti da Do-, 
nadoni e della Rocca erano in una grande ini proporzione, 
con detti undici contratti fatti tra varie , e diverse perso- 
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'ne, onde «ou vi cadeva verno sospetto . Nè poteva feo- 
stenersi , die tante vendite riputarsi dovevano ,1 per 
quante erano state le cose vendute , mentre! ciò «a 
contrario alla mente de’ contraenti , alla ■ coi- su et udine 
locale, ed alla legge . Per l’idea de’ contraenti si ren- 
dè la metà" della masseria detta la Ruatella consistente in 
fabbriche, terreni di Regia Corte,, animali boVhii,giu- 
tnentini , vacche , beneficj , ed altro iti sistente. Tutte 
queste cose adunque formavano un solo-, corpo detto 
masseria , e tutto etano necessarie per 1’ essenza della 
masseria , che a buon linguaggio era una industria di 
campo . Per consuetudine locale tutte queste coso * 
erano parti essenziali del tutto, e non già tanti cpior 
separati . Per legge finalmente tutto quello che si con- 
tiene sotto una denominazione , forma un sol corpo 
fri vano poi ( si soggiunse in detta difesa ) i signori 
de Nisi prendevano ragione dal prezzo stabilito coi 
signori Rosati, poiché se si pagò nn dritto di cessio-».’. 
ne , fu date in compenso dell’ utile dominio che 1 e- 
sta acguistato aveva per la legge del 1806 , e che 
D. Teresina Parisi non godeva in : tempo della delta 
sua vendita . Più i signori Rosati pagarono al signor 
Festa due. TaaS. 767* per dritto di entratura , ed 
affranco di due. 6. al carro sul canone , che Festa 
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sborsati aveva per effetto della stessa legge del 1806. , 
e che nel 1791. non erano ne’ dovuti , nò si erano 
pagati dalle donzelle Parisi , Quindi depositati essen- 
do tutti li documedti sopra enunciati nella cancelle- 
ria della g. c. j si concbiuse da’ signori Festa , e Ro- 
sati per lo rigetto deli’ appello , e per la condanna nel- 
le spese anco in appello. 

Portatasi la causa all* udienza della g, c, con decisione 
del giorno 20. settembre 1819* per la non comparsa 
de’ signori de Nisi, fu dato il congedo ai signori Ro- 
sati , e Festa , , ... -, 

"Contro siffatta decisione i signori de Nisi ne produssero 
opposizione per i motivi già dedotti nell’ atto di ap- 
pello . 

In questi termini si è riprodotta la causa all’ udienza 
deila g, c. — Giuseppe Durante — Giuseppe Giardi- 
ni Tedeschi — Raffaele Grimaldi patrocinatori , 

In continuazione della udienza del dì 17. corrente di- 
cembre intese le parti , udito il sig. Roberti facendo 
le parti del P, M. 

Vista la sentenza del tribunale civile de’ 1 5 . giugno 1818, 

Da decisione de’ 20. séttombre 1819. 

De opposizioni de’ signori JVisi esibiti in copia. 
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Dovuto a’ minori de Nisr un compenso pér la 
cessione della metà della masseria la Ruatella , che 

* I ’ \ • • < s 

*T). Teresa Parisi lor madre fece al fu D. Pasquale Fe- 

* « • ♦ i , • 

sta, allorché neKia. maggio 1791.. gli- vendette gli 

• r\ \ • 

animali , e tutt’ altro che esisteva m detta metà di mas-, 
seria? ' . • 

2. 0 La vendita degli animali, ed altri oggetti stetertti nell* 
anzidetta metà di masseria fu lesiva , se non per tutte 
le cose vendute , almeno per parte di esse ? 


Sulla prima qùistióne . * 1 ' $ 


G 




considerando , che sebbene prima della nuova forma 

« \ 

data al Tavoliere di Puglia non vi fosse stata legge che 
permetteva un compenso a coloni che ad dllri cede- 
vano le terre di Corte $ pure non vi era legge che Io 
vietava, che anzi comunemente si costumava tra coloro 
che ricevevano la cessione delle terre suddette (ì) . 


** 


v. •• 




— r- 


(i) 'N. 12. Questa considerazione somministra utt' 
mezzo di annullamento dedotto tra i mezzi aggiunti al 
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è ciò tanto vero in quanto che Io stesso D. Pasquale 
Festa pagò il dritto della cessione a D. Antonietta Pa- 
. ;risi sorella (iella fletta D. Teresa , e dalla quale fu t 

■ — ^ . i n „i. ì ■ r *■ . » . — — . j ■ ■ i u 

ricorso ,, Imperciocché era legge inviolabile del Tavo- 
liere di Puglia x che i coloni , i .quali accano, in af- 
filio le terre della Regia Corte .addette ulC agricoltura, 
e non destinate per sola pascolo , d'onde non erano 
mai congedati , nel cederle ad altri , corna frequente- 
mente avveniva , non potevano, mai prender contpenso 
per diritto di cessione, e tutto far doveanq gratis, cd 
erano tentai a giurare nell' aito della, cessione medesi- 
ma sopra questa Circostanza, . .. v \ 

Ragionevolmente si esigeva ciò dalla Regia Corte, 
poiché avendo i coloni il vantaggio della continualo- ? 
ne negli afilli i , qualora il volessero i ed essendoci spiti-, 
pre de '■ molti concorrenti per tpli afflili , il Regio fi- 
sco non volea esser privalo di quelli aumenti r che pò-, 
leva fare co' nuovi contratti , e farne risentire gli utili 
effètti a quei coloni , ohe per mera sua condì scende^, 
za, ed equità faceva continuare nella conduzione . 

Che esistesse questa legge amministrativa , non vi __ 
cade alcun dubbio , giacché L’ abolita corte di appello 
nella decisione del j marzo. i8t6 ordinando, una 
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f' ceduta l’altra metà della masseria Ruatella . Laonde 
r giustizia esige , che anche a figli di D. Teresa sia da-, 
to un compenso per tal cessione , 

** -3 



nuova perizia , tra le altre considerazioni ne fece la 
seguente 

Considerando , che per le leggi doganali di F og- 
già non era permesso nella, cessione degli affìtti delle 
terre di Corte una separata valutazione di questo drit- 
to , ed il pagamento di un separato prezzo . Quindi 
non deve nella nuova valutazione far parte quel dritto 
di cessione , al quale l’ attore Nisi crede di non essersi 
dato prezzo . 

Il tribunal civile di Lacera , che stando sul 
luogo ben conosceva la teoria stabilita dalla già cor- 
te di appello colla rapportala considerazione , V ebbe 
per guida della sua sentenza del i 5 . giugno 1818. , 
allorché rigettò la dimanda di rescissione sostenuta dìt 
signori de Nisi . 

Olire a ciò , T esistenza di questa legge doga- 
nale trovasi assicurata dall drchivario del Tavoliere , 
Come dal fatto ritenuto nella decisione impugnata. 

' JE che ? Le leggi amministrative non hanno lo 
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Considerando, che a togliere ogni questione che , per la 
valutazione di tal compenso potrebbe sorgere , questa 
g. c. ha creduto che debba essere nella stessa quan- 
tità che fu quello dato a.D. Antonietta ,• aggiunto dip— 
più un interesse dal giorno in cui pagar si dovea , e 
non si soddisfece (i), u A , ; \ • 


■ ' — 

stesso vigore , che le altre , e la, di loro violazione non 
■porta all ’ annullamento delle decisioni , che le han di- 


strutte? i 

, Se dunque fa g, ,c, cibile dimentica dclfa 
sua precedente dichiarazione , dispregiando J aUestatp 
dell? archivino del Tavoliere legittima persona ad as- 
sicurare li stabilimenti del medesimo , decise di esser 
dovuto il d.ntto di cessione illegalmente reclamato da 
signori de l'irsi, ha apertamente violata fa legge su 
questo articolo , e perciò la sua. decisione merita di es- 
sere annullata , come espressamente il ricorrente Festa 


ha preteso , • i , v> „ Vi . • - n •. 

(i) N. i3. Il pagamento dell interesse sul mal ac- 
cordato diritto di cessione , che per altro non fu mai 
pagalo a D. Antonietta , essendosi solamente pagata 
una somma sotto fa ditta per cessione , e heneficj , e 
non già por cessione delle terre , dà. luogo ad altro 
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Suli a seconda quistione . 

Considerando , elle sebbene la fu D. Teresa Parisi 
avesse con un’ istroraento solo venduti a D. Pasquale 
Festa gli animali , i concimi , le maggesi , le fàbbriche, 
i paglia} , e tutt’ altro esistente nella sua mettà di mas- 
seria RuateJla , pure 1 contraenti in separati articoli 
dichiararono di vendere separatamente gli oggetti sud- 

, **4 


motivo per annullamento dedotto col ricorso in quinto 
luogo . 

Nelle leggi civili sotto il titolo della vendila è 
tra gli altri registrato il seguente artic, i5a8. 

» Se il compratore elegge di ritener la cosa , 
» pagando il supplimento a norma del precedente ar- 
ii ticoh) , è tenuto all’ interesse del supplimento mede-* 
» simo dal' giorno della domanda di rescissione . 

Or se la g. c. civile ha ordinato d paga-* 
mento delC interesse sid diritto di cessione dal di , in 
cui pagar si dovea , e non si soddisfece , che vai quan- 
to dire dai dì del contratto , e non dal giorno della 
domanda di rescissione ; ha perfettamente distrutto il 
citato articolo ; quindi ne viene in conseguenza P an- 
nullamento della decisione . 
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detti , ed a ciascun oggetto fu da’ periti dato il par- 
ziale suo prezzo . Ha creduto perciò la g. e, , eh© 
tante fussero le stipale , quanti furono gli oggetti', che V 
caddero in contrattazione (r) , E quindi distinguendo 

I ■ ! \r ,'M 'l i ' ■ w .l' l j -il . " — - ■ » "■ ' 

(t) N, 14. La mossine dalla g, c, civile adot- 
tata in questa consideratone , e che ha dato luogo 
alla dispositiva di dichiarare lesiva la vendita per al- 
cuni cespiti isolatamente considerati f dà luogo al pri- 
mo , e secondo motivo del ricorso . 

5 r ~ ' Primo motivo . Coli articolo 1088, delle LL, 
civ, è prescritto : » Le convenzióni legalmente for-n 
» mata, hanno forza dì. iogge per .«oioro , die le han 
i> fatte . ... Esse debbano essere eseguite di buo- 

v oa fede.- i.; •• >»?•» •* • .. , •• ■ 

» Coll' orticolo 1 109. è detto : Nelle convenzioni si dee 
>» indagare, quale sia stata la comune intenzione delle 
» parti contraenti , anzi che attenersi al senso letterale 
» delle parole. , \ , ... \ 

» . Queste teorie sono analoghe a più disposizioni 

delle leggi romane , e spezialmente alla l. 6. D. d e 

•s \ 

conir . empi. §. 1, , dove hggefii la , massima ; Ip, 
atnptis euim , et venditi#, potius id, qnod actum , quam, 
iti qitod dictum sit , sequendurn est,, ■ ' , 
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quelli, uè’ quali una lesione al di là della metà era 
interceduta da quelli, ne’ quali tal lesione non si veri- 


Nella specie cosa si proposero i contraenti di 
vendere , e comprare ? la masseria detta la Ruatuella, 
e si spiegarono né seguenti termini . \ 

» Esse signore parti hanno asserito in presenza 
» nostra, come possedendosi da detti signori in comune 
» LA MASSERIA DETTA LA RUATUELLA IN LOCAZIONE DI 

t v 

» PONTALBANITO CONSISTENTE IN FABBRICHE , TERRENI 
» DELLA REGIA CORTE , ANIMALI BOVINI , GIUMENTI*! f 

» ed altro ivi sistente , 1* quale comunione dovrà 
» durare per tutto agosto di questo corrente anno 179IJ 
» ed indi sciogliersi, e non volendo detta D. Teresina 
» tirare avanti detta industria di campo , perchè co- 
» sa pericolosa , e perchè così le piace \ perciò ha ri- 
ai chiesto esso D % Pasquale, se mai avesse voluto ap- 
w plicare a detta compra , che volentieri avrebbe ef- 
» fettuita , qual progetto considerato da D. Pasquale, 
» e maturamente riflettutosi, è venuto finalmente ad 
» abbracciarlo colli seguenti patti, e condizioni, i qua- 
» li dovranno infallibilmente eseguirsi dall’ una , e dall* 
» altra parte. v ^ ... .• 

In fine fu dichiarato » — Ed aU’incontro esso 

. 5 ** 


fica va,; iia' stimalo di Asciar ferma la vendita*, ma di 

■. i i. x -ta finn “i i f i i" i l i n ■ rii » — •». — »** 

-» -Dt -Pasquale accettando la compra sudm“F*-, 4ra pe- 
>i messo , e 'sì è obbligato etc, • -> r’.V.f 

■!'-$, TeTòskid dunque intese vendere >a D. Pa « 
squale Festa , e costui intese comprare io. masseria la 
RuatelUi ,;ie C industria di campo in quel suolo com- 
blruiktj 6V sà beni, che F industria non potè a menarsi 
utvaMi f &r ho* con tutti li mezzi conducenti a tal fi- 
Vie y qbindt'glè'HUiimnli , le’ fabbriche per ricovero da' 
tcbloni ,» C degli animali medesimi , p legnami corri* 
spendenti , gli attrita p ihlnve/tavali, la pàglia,- le mag- 
gesi., It damteimiì ed ahpa entmu. tutte parti essenziali 
della ’&osd, che « vendeva )- mentre mancandone una , 
V industria veniva paralizzata ji e non virerà piala 
masseria,- che si vendeva v» *»! .»■ > t i. . . 

• * ‘ In conseguenza è chiaro , ' che • avendo le parti 
intesa di Contrarre sopra di • urta sela cosa divisa in più 
piarti necessarie i, un sol contralto fu formato, 6 non già 
tanti distinti , e separati jota ratti , cóme la g.-a ha 
Opinato , ónde la vielasibrte delle - aitate -leggi è inno - 
gai ite ,»<* perciò «’ buona ragione dal ricorrente Festa 
si reclama F annullamento del giudicato, : - : 
t-ì» O jjuc 'ili i»>! I vi «< o ' \ ' sv ■ >' ^ 

** à 
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obbligare il figlio del -cortiprtttore Festa a rifar fiecces- 


-v. i . Secondo motivo ild ricorso, llgiurcoonsulto Pom- 
ponio nella legge 3o. D. De jisurp. et usuCép . rispon- 
dendo cd quesito, sa Cominciata F usurpazione di alcuna 
•cosa , e questa ad altra si unisca, P usucapione s' in- 
terrompa , O pur nò , acconciamente definisce la qua- 
lità de' corpi , ovvero delle cose , le quali possan for- 
mare oggetto del que fila medesimo, e così avverte. 

Tria autem genera sunt corpomm: unum qnod 
rontineWr x'No spirito, et graeee i>vp.ww yldfest l'Nrruat 
voc i tur , ut homo, tignum, lapis, et similkù alterum 
quod ex conti noentibus , hoc est pluribns '. inter se 
cohirenlibut constat , quoti trvstippnw , ìdest conne- 
xim vocatur , ut asdificium , navis , armarium ■.’tertium 
quòd ex MstanTibVs constata ut corpora plora non so- 
lida , sed unb nomini snbjecta y vebiti pdpiilus, Icgio, 

Si è- Veduto, che D. Terebinti. Parisi vendè diverse 
Cole, magliàie necessàrie per costituire un tuli» sotto la 
denominazione di masseria , ed industria -, che preci- 
samente alienò a favore di Festa. Ma questo per leg- 
ge. si riputava un sol corpo, ed una sola cosa. Dun- 
que un solo fu il contratto 5 quindi la g. c, tgonside* 







. v- » • 
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so a’ figli minori della venditrice Teresa Parisi , una 


et . 
y y e y* tu) 

/'n* 

* , 
V’*y A 


rande più contratti nella vendita in discorso , ha an- 
che violata la citata legge . 

Del resto nè i giureconsulti romani , nè i scrittori 
posteriori imaginarono mai di potersi applicare questo 
principio , cioè , che si reputino tanti contratti distin- 
ti , quante sono le cose , che si vendono , alle cause 
di rescissione di contratti per motivo di lesione. Im- 
perciocché si comprende bene , che in alcun contralto 
di compra vendita di più cose le parti posson dimi- 
nuire il prezzo su di una , ed accrescerlo sopra uni 
altra ; quindi jer necessità si debbe considerare la to- 
talità del prezzo delle cose vendute , e non già il prez- 
zo in dettaglio. ■ 

Di fatto r ibro ne suoi Razionali cementando 
il responso di bipiano compreso nella legge 33. D. 
de act. empi, et vend. , T applica al caso di evizione, 
e non di lesione . Ration. lib. ig. til. i. 

De Rosa constili. i4- n. i. a, et 3. riporla il 
princio m discorso al caso di essersi vendute con un sol 
contratto cose commerciatili, e cose inalienabili, e so- 
stiene invalido il contratto per queste, ed efficace per 
quelle..., E cosi del pari altri moki scrittori non appli- 
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coll’ interesse dal giorno ctaila vendita r< (j) * . 
Considerando, che secondo il giudizio de’ periti adopra- 
U, P eccesso ai di là della metà ai verifica nelle terre, 


carono mai questa rapportata idea alle cause di le- 
sione. 

(i) N. i5. Qui la g . c. civile ha precisamente 
distrutto V articolo i$ 2 q. delle citate leggi civili , co- 
me trovasi dedotto nel quarto mezzo del ricorso . Qui- 
vi è detto i » Nel caso , ohe l’ azione di rescissione 
» venga ammessa , il compratore ha la scelta , o di 
» restituire la cosa , ritirando il prezzo ^ eh’ egli ha 
m pagato , o di ritenerla , pagando il supplemento; del - 
t> giusto prezzo > ' ' « ' - f A * 

La g. c. civile non ha lasciato questa scelta 
al sig . Festa , ma lo ha obbligato 'al pagamento del 
supplemento del prezzo Dunque il quarto mezzo del , 
ricorso è anche ben fondalo '< » •' ' ' • « ’ 

Qui è applicabile ancora il mezzo di annulla- * 
mento desunto deW articolo i5a8 il. civ . , poiché si è 
voluto calcolare /’• interesse dal dì del contratto , e noti > 
dal di della dimanda in rescissione K •"> ■ ' 
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concimate , e nelle maggesi (i) . Quosti oggetti nel 
1791. furono valutati per ducati 1496. 43 . , e nel 
1817. sono stati apprezzati per due. 34 oi. 66. , ecco 
quindi un eccesso di due. 1954. 73. , qual’ eccesso 
dimostra la lesione al di là della metà , e seguente-* 
mente è regolare che sia soddisfatto agli eredi della 



(,) M 16. L'articolo i 3 a 5 . cit. LL. ciò. dispo- 
ne , che da quasi contraili ne risulta sempre una ob- 
bligazione . iW giudi zj si forma sempre rtn quasi con- 


tratto , come dalla l. 3 . D. de pec. §. 1 1 . , e dalla 
tt 83 . 1. D. de verb. obh >.! •' < . 

De JVisi , come sopra si è osservato nella ori- 
ginale sua istanza , dalla dimanda di rescissione ri e- 
Scluse specificamente gli animali , U concimi , e le mag- 
gesi , perchè inesistenti . Ciò produsse un quasi con- 
tratto a favor di Festa . Avendo quindi la g. c. ci - . 
vile , malgrado il quasi contratto , ammessa la lesione 
sulli conpimi , e maggesi { ha apertamente violati f arti- 
colo suddetto 1 325 . , e le suddette IL 3 , de pec. , e. 
83 . de verb. obi. > , : ' > 
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v«ndi Lice coi conifipondeato interesse dal giorno dalla 
- Vendita (. 1 ) .. I 1 . ! c r *.»b o!iw:: 

Per tali coosideràtioni , . : 'io 'durra' > "ir n -I > 

La ig; c. civile pronunziando definitivamente sttlleop- 

. ' (i) N.° 17. Olire alla violazione del citato 

artìcolo i 5 a 8 LL.civ. per la fissazione dell irilereese. 
Ma la g. c. mal applicala la l. al C. de reacind, i 
vendit. Imperciocché gl Impcradori Diocleziano , e 
Massimiano nell accordare il beneficio dalla rescissio- 'l 
ne nel caso di lettone ultra dimidium , rescrissero ^ 
che V eccesso si dovesse verificare sul vero prezzo del 
fondo : Si nec dimidia pars veri predi soluta sit . 

Or è massima rioevuta da tutti gli giurisperiti , e fissa», 
la da chiari, ed illustri scrittori , che il prezzo cosi 
detto di affezione non è calcolabile, nel definirsi la le <« 
sione de' contratti di compra-vendita . 

Giovanni V oet in Dig. lib. XVIII. Ut. 5 . de rescfid. 

vend. n. 7, -, . . . 1 .1 ■> : ’ > ' r '> • • • 

Pretium autem an justmn, an injustum sit , ex qnalitata 
rei , ac redituum sesdmandum est , 1 . si quos C, h.' 

1. 1. penult.- D. de reb. eor. qui sub tut. vel cura sunt. 
Ifon itera ex peculiari , qua quis in rem venditam 
dncilur affectione argum, 1 . in lege Falcidia 6a. §. 1. 
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posizioni prodotte a dome de’ figli minori di D. Pa- 
scale de Nisi , e D. Teresa Parisi contro a Ila sua de- 
cisione contumaciale de’ 20, settembre di questo anno,' 
fi ammette opponenti . Nel merito poi rifui mando tan- 


1 , preda 63 . D. ad \leg, Fulcid. Govarmvias var, 
resol. lib. a. cap. 3 i’ n. 4- ' ' • r» 

.Ugon DoneUo ad tit. 44 - ^ Cod. de, rescind. 

vead. num, 61 v. • V v..;. rv >■, •. *> . • w ,> 

Rescindi autem potest tum , ut hic espressimi est , cu ni 
pec dimidia veri pretii solata est , verch pretium 
est , quanti RES -vEaE vjilet . Veruna autem dietimi 
est ad differentiam ejus predi , quod venditor arbitrio, 
suo ex affectiohe, et utilitate sua constituere potest.^ 
j Hoc pretium non spectamns , et ideo si fundum ven- 
di tur» atsdmet 100. aureis, qui valet tantum 80., aut 
i 70. non rescindetur emptio , etiamsi 45 . tantum ac- 
ceperit . Nam minus quideni dimidia accepit , si pre-'^ 
tium ex affectione ejus spectamns . Nunc autem veruni 
pretium , quaerimus In proposito autem non accepit n 
minus dimidia veri pretii . Sed etsi hic adjectum esset 
eolum pretium , nec adjiceretur verum ; tamen idem 
intelligeremus , nempe verum ; quoniam certa senlen-. 
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- V aitzldeMa su* contumadialc , che la sentensa rip- 
udiata Ad tribunale -civile di Capitanata del ìS giu- 
gno 1818J, condanna D. Michele Festa abpiàgató >in 
■ prò de’ minori suddetti a titolo di cessione della meta 

— M ì'f q ' >■> — B ’> " > ' ■ > : !■>•*< — l' 1 ' 1 1 ■ ' • 11,11 ’ 

_tia est veterani , preda cujusque non Riti apfèctjokEi , 
-et utilitale singulonim arstiinari , seti cornimi nitor fuo- 
-gi , idest 1 tanti «stimati , quanti communi tdr res va- 
kt . L. pretia 63. D. ad kg. Falci , Lisi se rv arri 33 
J®. ad iitv.AquiL ■ « -ii! ■ >' >•••'••» .« ■. - m ■-> * 

Piaceva-, in quei tempi al Pesco Doganale, dì 
mantenere negli affini delle sue terre 1 conduttori , per 
quanto loro piacesse , se costoro volevano tìd altri ce-, 
dere le terre, che avcan locate , cedevano cose, nelle quali 
fi cessianarj non vi trovavano un valore ! reale , oltre 
■degli attrezzi , animali , e lenejìcj , che pagavano ; 
quindi se si fosse pagalo un prezzo per detta cessio- 
ne, era sempre un risultato di una affezione ,che po- 
tè a no avere i contraenti sulle terre fiscali . Quindi 
non .^scuotendolo , e non potendolo riscuotere , come 
si è veduto , nel tempo della cessione , non poteano 
mai reclamarlo <, e ricavarne dalla sua mancanza uni 
mezza dùlesieue'dd contratto , secondo che sopra sì' 
è dimostrato con- solide autorità’. ' 
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della masseria Ruatella la stessa somma , che dal pa- 
dre di detto Festa fa pagata a D. Antonia Parisi sor 
rella di detta Teresa , c 'venditrice deli’ altra metà di 
tal masseria , e tal somma una coll’ interesse al t\. per 
cento dal giorno 13 . maggio 1791. epoca della ven- 
dita , sino all’ effettiva soddisfazione v Condanna i'n- 

— I — - 1 ■ • ■ n . . . . 1 — 

: Si è ancora veduto , che per la cessione in di- 
scorso era proibito assolutamente di esigersi compensa, 
e comunemente i contratti di cessione si facevano sén- 
za pagamento verurio . Quindi il prezzo , che si aves- 
se voluto pretendere per detta cessione non poteva mai 
formar parte del vero prezzo della cosa venduta , giac- 
ché tutti gli osservatori sul dritto romano convengono , 
che il vero prezzo delle cose a. senso,, della suddetta 
l. %. C , (le rese. vend. fosse quello, che comunemen- 
te se ne potesse trovare . Di ciò ne fa testimonianza 
il Regente de Morirai. Tom • 3 , allegai. Sa, nuty. a 3 . 
et 

' > 

Prgeterea , egli (lice , justum pretium dicitur 
illud , quod aequat mediana par leu» veri prerii , idest 
pretium mediocre , ut pula in esemplo supra proposito 
centum: at veruni preti uni (licitar illud , quantum re»-* 
valet communi omnium aestimatione ... . v 
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- pftre lo stesso D.' Michèle' Festa a pagare ; a -detti «te. 
, nori ducati 1954. .differenza del prezzo del 17 <|t. , e 
quello dei 1B17. delle terre concimale , e maggesi aù-r 
irhe coli’ interesse dal giorno 12. maggio ; 179 1 • > od 
1 alla stessa ragione del 4 *' P er I00, » 8^ interessi; i ^u.— 
delti saran pagati dedotti i pubblici pesi . Corhpessate 
tutte le spese , e la multa rimessa « L esecuzione -aUq 
stesso tribunale civile di Capitanata • 

1 v ‘ '* 


Secando , banc fuisse doctomm mentem colligj-i 
tur ex ratione , qua raoventur. Ideo namque ita con- 
cludunt , quia asserunt dici illud justum rei preda» ^ 
quod invemtur , <?uia rbs tantum valet , Quantum 
yendi potest: ita bac ducuntur ratione Joaim. Andr. 
ad spec. Bald. d. I, 2., et qui eos sequnntur. Hoc au- 

tem dictum absolute si intelligitur, verum non est, sed 

« * . » ’ 1 


cum distinctione ; nam justum pretium verum non est 
illud , quod a quovis emere volente invenitur , quid 
enim si quis fraude circumventus, ve! necessitate eoa—. 


ctus, aut motus aflfectione, sive ductus> levitate exces- 
siyam obtulerit quantitatem ? non erit hoc justum, seu 
veruna rei pretium, sed bene illud, quod communiter 
g scientibus rei qualitatem , ac nulla deceptione , ve! 
passione impulsis offerretur j quod supra hoc petùnia 


6 a 


Giudicato a Napoli da’ Signori D. Luca Savarese Vice- 


Presidente , D. Carlo Pedicini , D. Domenico Antonio 
Franchini, D. Vincenzo Pellegrini , D. Pasquale Calcuda, 
D. Nicola Puoli ,■ c D. Antonio d’ Errico giudici , e ’1 
Signor D. Francescan ionio Robetti facendo le funzion 

di pubblico Ministero. Qg«i li ao. Dicembre 1819. 

, . - - - ! . . - ■ 

est ab uno , vel aliquo oblatum , nec justum , nec 
verum est . Hinc res tantum valel , quantuin vendi 
potest, non alieni, qui levitate, vel nimia affectione ex- 
citetur, sed quantum Communi ter veqdi potest , profrt* * 
post Bartol . . . l ' ' . ' - • . >; * 

* Vr d u ut futi il prozzo della' cessione era prezzar 
di affezione', se comunemente non correda in tulli li' 
conir atti di compra-vendita di mas ferie sopra terre Fi-, 
scali ; avendone la g. c. civile ricavalo Un mezzo di 
lesione contro il ricorrente Festa, ha mollo mal appli- 
cata la citata legge a. C. de rescind. ventili. 

Sembra quindi proprio della giustizia delia 
corte suprema di giustizia , che la decisione sopra' 
trascritta resti annullata , c siano lo parli 1 rimesse àllò "■ 
stalo , iti cui erano prima di delta decisione' cori li-' 
bernesi al ricorrente il deposito , ■ t . . : ♦ 3 
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